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Trinità (TP) 

Nuova e vecchia Disueri (CL)  
Villarosa (EN) 

Ancipa (PA) 



Si definisce una grande diga: un’opera di sbarramento o una 
traversa che supera i 15 m di altezza o che determina un 
volume di invaso superiore ad 1 milione di metri cubi 

La progettazione, la costruzione, l’esercizio e la dismissione di queste  
opere è controllata dal 1921 dallo Stato.  

Le opere di dimensioni inferiori sono controllate  dalle Regioni con norme 
tecniche e procedurali differenti       I bacini di sedimentazione degli 
sterili di miniera sono controllate dalle Regioni  

Prizzi (PA) 

Ancipa (EN) 
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Dirillo (RG) 
Castello (AG) 



la resistenza alla spinta dell'acqua - ed eventualmente del ghiaccio  e delle azioni 
sismiche - è sopportata per peso della struttura  
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La diga a gravità più alta della Sicilia è Ancipa  

Alpe Gera  (SO) 

Ancipa (EN) 

Piano del Leone (PA) 



la resistenza alla spinta dell'acqua - ed eventualmente del ghiaccio alle 
e delle azioni sismiche - è sopportata in grande prevalenza per effetto 
della curvatura longitudinale (arco) 
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La diga più alta della Sicilia  
a volta è Rosamarina h=84m  

Arancio (PA) 

Rosamarina (PA) 



rilevato formato con materiali litici sciolti la resistenza alla spinta dell'acqua, del 
ghiaccio ed alle azioni sismiche  è sopportata per effetto del peso proprio 

 la tenuta è assicurata da materiali  litici appropriati o da materiali artificiali.  
 

DIGHE DI MATERIALI SCIOLTI 
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Don Sturzo (CT) 

Castello (AG) 

Sciaguana (EN) San Giovanni (AG) 

Santa Rosalia (RG) 
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Le grandi dighe in Sicilia 

In ordine di altezza : Ancipa 104.4 Rosamarina 84 m,  
nuova Disueri 68.3 m, Fanaco 66.1 m , Licodia Eubea 61 m  
e così via... 

4 dighe di invaso superiore a 100X106 m3  Rosamarina,  
Don Sturzo, Lentini e Pozzillo  riserva potenziale  
464.4X106 m3 42%   
se  consideriamo Garcia e Poma  oltre 50%. 

Le grandi dighe di Sicilia sono 48 
5 sono le dighe con  lavori di costruzione sospesi da oltre 20 anni:  
 Blufi, Piano del Campo, Pietrarossa, Laura e Cannamasca 
2 sono le dighe fuori esercizio Cuba e Pasquasia  
2 invasi sono realizzati da due dighe 
I serbatoi, regolati da grandi dighe in esercizio sono 39 
 

Volume potenziale grandi invasi d’Italia– 13866,41106 m3 



      

Norma procedurale DPR 1363 del 1 Novembre 1959 Progettazione Costruzione  
 Esercizio  
Normativa tecnica DM 24 aprile 2014 nuove dighe/ dighe esistenti 
Norme di Protezione Civile: Circolari 1125/85 s.m.i. ; Direttiva PCM 8/7/2014 
:Rischio diga e rischio idraulico valle   
 
Controllo delle dighe in esercizio 
Controlli ordinari: 
 guardiania continua  
 controlli strumentali con frequenza definita diga per diga 
 trasmissione a cadenza stabilita dei documenti  
 2 visite ispettive l’anno svolte dall’autorità di controllo 

CONCESSIONARIO 

Controlli straordinari: 
• Eventi di piena estremi 
• Eventi sismici 
     Il responsabile della sicurezza delle grandi dighe  è il concessionario 

dell’opera 
 
L’autorità di controllo ha l’obbligo di verificare  che il  concessionario 
rispetti le disposizioni di legge     



Controlli ordinari Visite ispettive  tecnici coinvolti 

Ingegnere responsabile  
o sostituto designato 
dal concessionario 

Ingegnere Direzione dighe  

Guardiano diga Tecnici 
eventuali di 
supporto: 
geologi 

consulenti  

Altro personale dipendente 
dal concessionario) 

-responsabile misure 
- periti elettrici,…. 



Attività ispettiva: 
argomenti verbalizzati 
per ogni diga    
due volte l’anno 

- Ispezioni diretta opere e sponde  
- Misure alla strumentazione di controllo  
- Verifica del comportamento della diga 
- Verifica dell’ottemperanza alle prescrizioni 

- Verifica numeri telefonici   
- Sirena di allarme e illuminazione 
- Funzionamento organi di scarico 
- Efficenza  stazione iidrometrografica di valle  
- Completezza documentazione  in casa di guardia

Il verbale di visita riporta i presenti 
 e quanto accertato Successivamente è  

trasmesso dall’autorità 
di controllo per le  
eventuali prescrizioni al  
concessionario 

Questioni tecniche Questioni di Protezione civile 

Controlli ordinari Visite ispettive 



Controlli ordinari Visite ispettive 



Controlli ordinari Visite ispettive 



Percentuale di volume perso per interrimento  
Disueri 48%  (2014) 
Comunelli 76%  (2014) 
Gammauta 72% (2015) 
Ponte Barca 50% (stima)  
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9 progetti  
di gestione 



 
Il volume perso per interrimento è pari a 105,5 X106m3 
 

Dati parziali  22 serbatoi su 39 invasi 
 
Don Sturzo 22.5 milioni di metri cubi (2010) 
Pozzillo 31,7 milioni di metri cubi (2015) 
Disueri 11,2 milioni di metri cubi (2014) 

Il volume perso per mancato completamento delle dighe   
in costruzione  con lavori sospesi 90,8 X106m3 
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 Contrafforti antisismici 
 Protezione termica 
 Iniezione lesioni 
 

Elaborazione della componente Monte Valle in funzione del livello di invaso
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Public safety 



SOLO IL 24 % DELLE DIGHE IN ZS 1 
E 2 E’ STATO PROGETTATO 
TENENDO CONTO DELLE AZIONI 
SISMICHE CON IL METODO 
PSEUDOSTATICO 
 
10 dighe non hanno verifiche di 
sicurezza sismica, 1 in ex zona 2  

50% delle dighe è in zona 3 e 4 
39% delle dighe è in zona 2 
11% delle dighe è in zona 1  

               Controllo delle dighe in esercizio - sismica  

I casi prioritari individuati ai sensi  
del DM2014 in Italia 60, 5 Sicilia, 1 verifica 
 redatta   



Terremoto del Belice gennaio 1968  

Diga Domenico 
Rubino 

Piana degli Albanesi  

Trinità 

Rossella e Scanzano 
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260 m 

H=42 m  

H=42 m 

0.7 

0.7 

Avvio invasi 22/12/1922 

Volume del rilevato: 
133.000m3 di muratura 
 a secco di calcestruzzo  
47.000 m3  
Volume di invaso: 
32X106 m3 

 L=60.6m 
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Argille scagliose 

Calcari marnosi e 
marne ,  

Contatto tettonico argille calcari 



Cunicoli dove sono state 
rilevate lesioni 

Cunicoli dove sono state 
rilevate lesioni Porzione del paramento 

di monte Sezione 5 lesione 
a prevalente sviluppo  
verticale 

604 m slm 

596 m slm 

Sezione 5 
Sezione 33 



Sezione 33 Sezione 5 

Lesione 33 

Lesione 5 

Lesione 5 lato monte e lato valle  



I danni alla struttura di sbarramento hanno reso necessario  lo 
svaso completo del serbatoio 
Lo scarico  dalla derivazione e dal fondo  hanno  causato danni 
alle opere di valle, non sono presenti infrastrutture tra i due 
serbatoi. 
 
 
 

 

Guadalami  monte 

Guadalami  valle 



Diga di Piana degli albanesi sequenza sismica 14 gennaio - 1 settembre 1968 
Conseguenza del danno 
 

Il serbatoio è rimasto svasato  
per due anni circa con gravi  
disordini della popolazione 



terremoto Lentini 13/12/1990 M=5.68+/-0.18 
Vasca  Ogliastro     
Lago di Lentini 

Invaso di Lentini 
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Il serbatoio è realizzato da un argine dello 
sviluppo di 2350m  (750X500 m circa)  
capacità totale di 4.3X106 m3 
 
Il rilevato omogeneo è costituito  
da ghiaia con sabbia (15%) e  
blocchi (25%) 
Tenuta assicurata da un manto  di  
conglomerato bituminoso chiuso 
  

Sez A 

Sez E  

127.7 m slm 

140 m slm 

H=12.3m 

120.3 m slm 

140 m slm 

H=21m 

Sez.A

Sez.E 

        Vasca  Ogliastro    terremoto Lentini 13/12/1990 M=5.68+/-0.18 

calcarenite 2 -7m  
argille limose 8 -16m



Sez. E 

Sez. A Sviluppo complessivo delle lesioni  
Stimato pari a 1060 m 
Fessura di lunghezza massima 48,5 m 

Quota 131m s.l.m. 

Quota 128m s.l.m. 

Quota 127m s.l.m. 

Al momento del sisma il livello della 
 vasca era 132 m s.l.m.  
 
Il serbatoio è rimasto in esercizio,  
Interventi di manutenzione sono 
 stati periodicamente eseguiti    

        Vasca  Ogliastro    terremoto Lentini 13/12/1990 M=5.68+/-0.18 



        Vasca  Ogliastro    terremoto Lentini 13/12/1990 M=5.68+/-0.18 
        Interventi 



      Lago Lentini               terremoto Lentini 13/12/1990 M=5.68+/-0.1 



Considerazioni Conclusive 

Salvaguardia dell’esistente 
 
Pianificazione e programmazione degli interventi  
sulla base della conoscenza delle opere  
 
Attenta gestione della diga nel territorio 
 
Attuazione delle misure non strumentali per la difesa  
dagli eventi estremi previste dalle norme 
 
Attuazione delle misure non strumentali per  
la gestione dei sedimenti previste dalle norme 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

Concessionario  

Direzione Dighe 


